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RESOCONTO EMERGENZA SARS-COV-2 e SEDI DI SERVIZIO  

Comando Provinciale VVF di Parma 

 

La scrivente O.S., sin dai primi momenti dell’emergenza COVID19, si è mostrata disponibile a collaborare con 

questo Comando Provinciale per affrontare e superare al meglio una situazione nuova e altamente 

pericolosa; nonostante abbia proclamato due stati di agitazione per cercare di trovare un punto di incontro, 

ha continuato a intervenire in modo costruttivo con spirito di abnegazione e responsabilità verso tutti i 

lavoratori riscontrando chiusure, incomprensibili, da parte di chi dovrebbe impartire le direttive mirate alla 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

 

Più volte codesto Comando ha considerato le Organizzazioni Sindacali come un impedimento, una seccatura 

ed ha sempre creato divisioni tra la parte dirigente e la parte operativa, escludendoci più volte dal processo 

decisionale negandoci gli strumenti Costituzionali di contrattazione, concertazione ed informazione; la 

scrivente O.S., al contrario, è fermamente convinta di essere un valore aggiunto e non smetterà mai di 

confrontarsi in maniera costruttiva con i principi che la hanno sempre contraddistinto. In particolare, 

probabilmente con modi duri e fermi, il coordinamento USB Vigili del Fuoco di Parma si è sempre 

dimostrato disponibile ad un confronto tra le parti per trovare soluzioni a problematiche concernenti i 

lavoratori ed i servizi istituzionali continuando a proporre metodologie di lavoro e di intervento per rendere 

ancora più efficiente tutto il sistema del soccorso. 

 

Comportamenti antisindacali che si sono protratti nel tempo senza un vero cambio di rotta nonostante un 

ulteriore e precedente stato di agitazione proclamato il 28/12/2018 e la relativa conciliazione del 21/02/2019. 

 

A dimostrazione di ciò possiamo citare quanto avvenuto nel 2019, con la nota 9835 del 2019  in risposta alla 

nostra prot. 17 del 28/03/2019, ove neppur tanto velatamente si minaccia di escludere la scrivente O.S. da 

qualunque forma di partecipazione sindacale, a cui siamo stati costretti a rispondere con nota prot. 19 del 

13/04/2019 per tentare di ristabilire le corrette relazioni sindacali e richiedere (invano, considerando che a 

tutt’oggi sono state ignorate da codesto Comando) le condizioni di legge stabilite dall’art. 5, comma 1, del 

CCI del 30 luglio 2002 e da l’art. 4 CCNQ 7/08/1998 e art. 3 comma 3 CCI 30/07/02; così come, in occasione 

della Campagna AIB 2020, non vi è stato alcun tipo di forma di partecipazione sindacale al riguardo 

dell’organizzazione dei servizi e della organizzazione generale del lavoro su cui è prevista la concertazione 

previa informazione (ns nota n. 16/2020 del 21/07/2020, allegata). 

 

In particolare, per l’emergenza in questione:  

 

 Il 22 Febbraio 2020 la scrivente O.S., tramite incontro informale con alcuni funzionari di questo 

Comando, esprimeva preoccupazione circa la pandemia e, a seguito delle notizie che arrivano da altri 

Comandi Provinciali, proponeva di cominciare ad adottare specifiche procedure (come quella prodotta 
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dal Comando Provinciale VVF di Padova) in modo da non trovarci impreparati nel momento in cui la 

pandemia avesse investito il nostro territorio; 

 

 Il 23 Febbraio 2020 la scrivente O.S. interveniva con nota n.01/20 in merito all’emergenza che flagellava 

territori molto vicini a noi (Lodigiano, Cremonese e Piacentino) ed iniziava ad investire il nostro 

territorio causando un iniziale collasso del Sistema Sanitario Locale, esprimendo forti preoccupazioni 

circa la carenza di informazione, formazione e procedure specifiche per il personale operativo in servizio 

presso codesto Comando. A tal proposito ritenevamo che l’odg n.103/2020 del 03/02/2020 così come i kit 

per automezzi in “prontezza d’intervento” fossero insufficienti per fronteggiare la pandemia per come si 

stava mostrando nei territori limitrofi; così come risultavano insufficienti i momenti di informazione di 

cui all’odg sopracitato (che, tra l’altro, hanno coinvolto solo parte del personale in servizio e per nulla il 

personale temporaneamente assente per congedi o altri motivi). Fino a marzo inoltrato risultavano 

totalmente assenti flaconi di gel idroalcolico per la disinfezione delle mani in tutti i locali del Comando, 

che non risultava anche in regola con la dotazione prevista dalla circolare DCEMER n.6/2002 (dotazione 

considerata minima in periodi ante Covid). Situazione che è andata a peggiorare con la totale mancanza 

di mascherine chirurgiche e FFP3 fino a marzo inoltrato, quantità che ciclicamente fino a tarda 

primavera risultano carenti; gli occhialini antischizzi protettivi (previsti dai protocolli medici e dalle POS) 

risultavano ancora assenti e non si avevano notizie circa una data stimata di arrivo e distribuzione e, 

considerando l’emergenza in atto, si esprimevano forti preoccupazioni per una eventuale seconda 

ondata di contagi; 

 

 Il 27 Febbraio 2020, la scrivente O.S. non ricevendo alcuna risposta formale e/o informale circa le 

preoccupazioni sopracitate, ha deciso di proclamare lo stato di agitazione in oggetto, anche in virtù 

dell’urgenza data della situazione sanitaria creatasi a livello provinciale. 
 

 Il 01 Marzo 2020, dopo aver ricevuto notizie di tamponi positivi e ricoveri ospedalieri di personale VVF 

in servizio presso il distaccamento aeroportuale, la scrivente O.S. si premuniva di contattare il Comando 

e il dipartimento di Igiene Pubblica dell’ASL di Parma per avere notizie in merito all’agibilità a seguito di 

corretta disinfezione del distaccamento in questione; nonostante le rassicurazioni di rito, il personale 

inviato in sostituzione presso il suddetto distaccamento si è accorto, all’arrivo in sede, che la 

disinfezione invece era stata programmata per il giorno successivo; pertanto è stata mantenuta aperta 

una sede VF contaminata, nonostante le direttive sanitarie, mettendo in grave rischio la salute dei 

lavoratori; situazione aggravata dal fatto che i lavoratori delle ditte appaltatrici del Servizio Mensa e 

Servizio di Pulizia, a seguito delle positività di cui sopra e della disinfezione non effettuata, si sono 

rifiutate di prestare servizio fino al ristabilirsi delle condizioni sanitarie sufficienti, lasciando i lavoratori 

senza un adeguato pasto per interi turni di servizio e senza adeguata pulizia ordinaria; circostanza, 

insieme ad altre, che hanno portato la scrivente O.S. all’aggravamento dello stato di agitazione; 
 



 

Prot.05-2021 del 10/02/2021 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 
Coordinamento Provinciale Vigili del Fuoco Parma 

parma.vigilidelfuoco@usb.it - https://www.facebook.com/usbvvf.parma - https://twitter.com/UsbDel  

 
Coordinamento Nazionale Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 
Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

Pagina 3 di 15 

 Il 02 Marzo 2020, codesto Comando indiceva una riunione urgente (informale) con le Oo.Ss. per 

discutere le misure da mettere in campo per contrastare l’emergenza in atto. Riunione che non ha 

prodotto alcun risultato in termine di precauzioni e procedure per evitare il contagio dei lavoratori e 

disatteso molte delle disposizioni di cui alla nota prot. n. 4414 del 23/02/2020 a firma del Capo del Corpo 

(sorveglianza sanitaria da parte del medico competente ed incaricato e verifica dello stato di salute, 

informative all’accesso alle sedi di lavoro, presidi per il lavaggio delle mani, etc.), nonostante le 

rassicurazioni verbali da parte dei dirigenti VF presenti a tale riunione informale. In più occasioni nel 

mese di Marzo lavoratori hanno preso servizio e, durante il turno di lavoro, hanno dovuto abbandonare 

il posto di lavoro per l’aggravamento della sintomatologia già presente al loro arrivo ma sottovalutata 

(alcuni con conferma di infezione da Covid19 tramite tampone o tramite test sierologico qualitativo) 

senza che vi fosse un controllo preventivo al cambio turno; tutta la gestione dell’emergenza e di tutela 

dei lavoratori, ad esclusione di un mero copia e incolla delle direttive nazionali (generiche e non 

specifiche circa la situazione in cui versava il nostro territorio e spesso non attuabili per mancanza di 

materiale e/o infrastrutture), veniva lasciata solo al buon senso degli operatori e dei capi turno, creando 

non poche difformità tra turni di servizio e tra sedi VF; 
 

 Il 10 Marzo 2020 (in piena emergenza locale con il Sistema Sanitario Locale duramente provato e con 

l’inserimento del nostro territorio in zona rossa dal D.P.C.M. del 08/03/2020 e con pesanti limitazioni 

della circolazione delle persone), la scrivente O.S. è stata costretta ad intervenire nuovamente tramite 

nota 04/20 per cercare di far stabilire basilari regole sanitarie e di prevenzione assolutamente mancanti 

presso questo Comando che non aveva emanato alcuna direttiva specifica se non riportato solamente le 

circolari nazionali generiche, a differenza dei comandi limitrofi; inoltre veniva portata all’attenzione del 

Comando l’impossibilità, da parte del personale operativo, di adempiere a molti dei punti della 

Procedura Operativa Standard della Linea Guida Emergenza Epidemiologica da Covid 19 (prot. n. 4947 

del 28/02/20) e recepita con OdG 222 del 09/03/20; in particolare la sopracitata P.O.S. presenta gravi 

criticità tra cui la mancanza di presidi previsti (occhialini), di mancanza di locali, presso la Sede Centrale 

ed i Distaccamenti Territoriali, idonei all’autoconfinamento, come previsto in caso di dubbi per eventuali 

contagi a seguito di interventi o esposizione inconsapevole al virus; in particolare, non dà indicazione 

alcuna sui percorsi di raggiungimento dei suddetti luoghi del personale potenzialmente infetto;  non 

prevede una procedura e tantomento una struttura in caso di possibile contagio, causato dalla rottura 

dei DPI utilizzati dal personale operativo o da interventi coinvolgenti persone positive al contagio 

COVID-19 e di cui il personale intervenuto era all’oscuro. Non tiene conto delle specificità del territorio 

e delle casistiche di intervento proprie di Parma e risulta molto carente rispetto a quella diramata dal 

Capo del Corpo con apposita circolare;  
 

 Il 16 Marzo 2020, la scrivente O.S. è stata costretta ad intervenire, tramite un delegato in turno, per far 

ristabilire le corrette procedure di disinfezione e igienico-sanitarie dopo che codesto Comando aveva 

ordinato al personale operativo in turno di effettuare la sanificazione dei locali, ove lavorava e/o ha 

sostato per lungo tempo personale risultato positivo ad infezione da Covid 19 e che aveva presentato 



 

Prot.05-2021 del 10/02/2021 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 
Coordinamento Provinciale Vigili del Fuoco Parma 

parma.vigilidelfuoco@usb.it - https://www.facebook.com/usbvvf.parma - https://twitter.com/UsbDel  

 
Coordinamento Nazionale Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 
Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

Pagina 4 di 15 

sintomatologia sul posto di lavoro, con solo carta, alcool a 70° e senza tuta di protezione contrariamente 

a quando disposto dalla Procedura Operativa Standard della Linea Guida Emergenza Epidemiologica da 

Covid 19 (prot. n. 4947 del 28/02/20) e recepita con OdG 222 del 09/03/20; 

 

 Il 22 Marzo 2020, la scrivente O.S. è stata costretta ad intervenire (nota prot. 07/20) per chiedere 

disposizioni per il corretto utilizzo dei DPI sanitari (mascherine) e misure a tutela dei lavoratori contro il 

“contagio incrociato” sul luogo di lavoro riscontrando confusione tra i lavoratori e le enormi difformità 

tra tra turni e sedi di servizio; 
 

 Il 31 Marzo 2020, la scrivente O.S. è stata costretta ad intervenire, con apposita nota (prot. 08/20), per 

intimare al Comando di mettere in essere la circolare n.9962 del 30/03/2020 e fornire quindi al 

personale volontario specifica formazione, informazione e aggiornamento in tema NBCR; formazione 

che non è mai stata effettuata da questo Comando, nonostante il nostro intervento e due stati di 

agitazione, mettendo in serio pericolo contagio il personale del Distaccamento di Borgotaro; 
 

 Il 04 Aprile 2020, la scrivente O.S. è intervenuta (nota n. 11/20) per chiedere delucidazioni riguardanti 

l’espletamento servizi di supporto ai Comuni e nell’ambito delle attività di protezione civile alla luce dei 

numerosi interventi classificabili come NBCR e di competenza del CNVVF (decontaminazione e 

sanificazione mezzi, attrezzature e locali sanitari ed ospedalieri, recupero beni nei reparti COVID degli 

ospedali della provincia, recupero beni e animali da compagnia nelle abitazioni di persone ricoverate 

presso i reparti degli ospedali della Provincia affetti da sindrome acuta respiratoria grave da Covid19, 

trasporto medicinali e attrezzatura sanitaria urgente; etc.) effettuati esclusivamente dai Volontari di 

Protezione Civile e non da personale VVF; situazione che ha creato notevole senso di frustrazione tra i 

lavoratori e, a nostro avviso,  un grave danno d’immagine per il Corpo Nazionale; 
 

 Il 14 Maggio 2020, codesto Comando con odg 460 del 14 maggio 2020 allegava, per opportuna 

conoscenza, la nota 8830 del 14/05/2020 a firma del Capo del Corpo riguardante le Linee guida da 

adottare negli ambienti di lavoro rimandando a successivo odg  le specifiche disposizioni per il Comando 

di Parma; 
 

 Il 12 Giugno 2020, codesto Comando con odg 517 (allegato) assegnava nebulizzatori per disinfezione 

locali presso le sedi VVF, ma tali strumenti sono rimasti in giacienza in magazzino per mesi prima di una 

definitiva assegnazione, nonostante le ripetute richieste da parte delle OO.SS.; 
 

 Il 29 Giugno 2020, con odg 550 il Comando Provinciale VVF di Parma dava notizia al personale della 

ripresa delle attività formative esterne previste dal dlgs 81/08 con 4 momenti formativi (2 aggiornamenti 

alto rischio e 2 corsi medio rischio) nonostante la disattesa delle osservazioni vincolanti per la sicurezza 

anticovid prese in sede di riunione sindacale il 17/06/2020, come verbalizzato in tale occasione. 
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 Il 30 Giugno 2020, codesta O.S. è stata costretta a proclamare un ulteriore aggravamento relativo allo 

stato di agitazione in quanto:  

 le condizioni igienico-sanitarie pessime in cui versa la zona prettamente operativa quali bagni e 

docce dei dormitori (come da foto esemplificative in calce), mancanza di manutenzione degli infissi, 

mancanza di manutenzione e sanificazione impianti di condizionamento (con estreme difficoltà per 

il recupero psicofisico del personale e il funzionamento corretto di attrezzature quali ad esempio il 

compressore per la ricarica delle bombole per gli autorespiratori); 

 questo Comando, ad oggi, risulta ancora non in linea con molti articoli della circolare 9520 del 

25/05/20 a firma Capo del Corpo, recepita con OdG 482 del 26/05/20, in particolare: 

 3.1.3 dormitori e zone di recupero psico-fisico (non è mai stato garantito un distanziamento 

minimo tra i letti, la possibilità di distribuire il personale in più camerate –in quanto queste 

chiuse a chiave-, non sono state predisposte barriere fisiche, etc.); 
 3.1.6 revisione del layout e percorsi (non è mai stata creata neppure una minima differenziazione 

dei punti di ingresso e uscita, installazione di barriere fisiche in zone considerate critiche, etc.) 
 3.1.7 gestione dei sistemi di ricambio di aria (non è mai stata fatta una disinfezione dei 

condizionatori nelle camerate di servizio ma solo nella zona amministrativa e in sala operativa, 

termoconvettori, etc.). 
 

 Il 23 Luglio 2020 si è riunita la commissione paritetica locale convocata per il tentativo di conciliazione 

tra la scrivente O.S. e il Comando Provinciale circa le sopracitate questioni; si è trovato un accordo di 

massima circa il recepimento delle direttive nazionali di contrasto al contagio da virus Sars-Cov-2 e circa 

il miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie delle sedi di servizio; 
 

 Il 30 Luglio 2020, questo Comando, finalmente, emanava l’odg 645 per regolamentare gli accessi del 

personale esterno in visita alle sedi di servizio; 
 

 Il 10 Ottobre 2020 la scrivente O.S. ha dovuto scrivere all'Ufficio di Garanzia dei Diritti Sindacali, al 

Presidente della commissione paritetica locale (Direttore Regionale VVF della LOMBARDIA), al Direttore 

Regionale VVF della EMILIA ROMAGNA, al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e al Prefetto di 

Parma per denunciare la mancanza di riscontri agli impegni presi da parte del Comando Provinciale VVF 

di Parma in fase di conciliazione del 23 Luglio 2020; In particolare: 
  I lavoratori spesso risultavano privi di mascherine chirurgiche fornite dal Comando, non era 

dato sapere in via ufficiale se per motivi tecnico-logistici o se per mancanza in magazzino; 
 Non era possibile sapere la quantità (in pronto intervento e di scorta) del materiale NBCR e dei 

presidi legati alla gestione dell’emergenza Covid-19; l’ultima informativa alle OO.SS. e ai 

lavoratori risaleva a Giugno 2020; 

 Continuavano a scarseggiare i prodotti per la sanificazione personale (lavaggio e disinfezione 

mani) e dei locali;  
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 Non vi erano presidi e strumentazione per il lavaggio e disinfezione degli stivali da intervento 

(presidi e strumentazione ancora oggi mancante); 

 L’OdG 645 del 30 Luglio 2020, che regolamenta l’accesso del personale esterno alle sedi di 

servizio, viene disatteso tutt’ora dal personale amministrativo e direttivo (spesso non viene 

controllata la temperatura prima dell’accesso alle sedi VVF, spesso non viene fatta compilare la 

documentazione necessaria, non viene tenuto un registro degli accessi,  spesso il personale 

esterno viene trovato vagare all’interno della Sede Centrale in cerca dell’ufficio di cui necessita 

o in cerca dell’uscita senza alcun tipo di controllo o di accompagnamento, etc.)  
 Questo Comando, ad oggi, risulta ancora non in linea con molti articoli della circolare 9520 del 

25/05/20 a firma Capo del Corpo, recepita con OdG 482 del 26/05/20, in particolare: 

3.1.3 dormitori e zone di recupero psico-fisico (non è mai stato garantito un 

distanziamento minimo tra i letti, la possibilità di distribuire il personale in più camerate –in 

quanto queste chiuse a chiave-, non sono state predisposte barriere fisiche, etc.); 

3.1.6 revisione del layout e percorsi (non è mai stata creata neppure una minima 

differenziazione dei punti di ingresso e uscita, installazione di barriere fisiche in zone 

considerate critiche, etc.); 

3.1.7 gestione dei sistemi di ricambio di aria (non è mai stata fatta una disinfezione dei 

condizionatori, termoconvettori, etc.). 

 Tutt’ora vi è l’impossibilità, da parte del personale operativo, di adempiere a molti dei punti 

della Procedura Operativa Standard della Linea Guida Emergenza Epidemiologica da Covid 19 

(prot. n. 4947 del 28/02/20) e recepita con OdG 222 del 09/03/20; in particolare la sopracitata 

P.O.S. presenta gravi criticità tra cui la mancanza di locali, presso la Sede Centrale ed i 

Distaccamenti Territoriali, idonei all’autoconfinamento, come previsto in caso di dubbi per 

eventuali contagi a seguito di interventi o esposizione inconsapevole al virus; in particolare, 

non dà indicazione alcuna sui percorsi di raggiungimento dei suddetti luoghi del personale 

potenzialmente infetto; non prevede una procedura e tantomento una struttura in caso di 

possibile contagio, causato dalla rottura dei DPI utilizzati dal personale operativo o da 

interventi coinvolgenti persone positive al contagio COVID-19 e di cui il personale intervenuto 

era all’oscuro. Non tiene conto delle specificità del territorio e delle casistiche di intervento 

proprie di Parma e risulta molto carente rispetto a quella diramata dal Capo del Corpo con 

apposita circolare; 

 Il regolamento (odg 751 del 14 Settembre 2020) sulle azioni da intraprendere per limitare il 

contagio da Covid-19 e contenere l’epidemia in atto durante i corsi Dlgs 81/08 risultava 

particolarmente carente ed in particolare completamente privo di indicazioni circa la 

sanificazione dei DPI post prove pratiche e soprattutto circa le azioni da intraprendere nel caso 

il numero dei DPI sia insufficiente per la quantità di discenti (era dato tutto al buon cuore dei 

lavoratori che dovevano, secondo loro coscienza, mettere in atto ciò che ritenevano più 

consono alla situazione; cosa per la scrivente O.S. assolutamente inaccettabile poiché tali linee 
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devono necessariamente essere diramate dal Comando Provinciale in accordo con il Medico 

Competente); 
 Non è ancora stata approntata ad oggi la formazione di cui alla circolare n.9962 del 30/03/2020 

e quindi non è stata fornita al personale volontario specifica formazione, informazione e 

aggiornamento in tema NBCR;  
 Il condizionatore presso il locale auto protettori non è stato ancora ad oggi montato 

nonostante la fine dell’estate sia già abbondantemente superata (termine temporale dichiarato 

e verbalizzato in fase di conciliazione); 
 Le opere di manutenzione dei servizi igienici che presentano grosse e gravi criticità (idrauliche e 

igienico sanitarie) presso le camerate di servizio sono iniziate parzialmente e successivamente 

sospese (e non è dato sapere le motivazioni); per contro sono stati effettuati lavori di 

ristrutturazione di n.1 servizio igienico presso una camerata dell’ala Est, che risultava 

perfettamente efficiente per una presunta (e non trovata) perdita che portava una leggerissima 

macchia di umidità sul soffitto dell’ufficio del Comandante e lavori di ristrutturazione 

dell’accesso alla Sede Centrale. Ad oggi non sono stati minimamente interessati da opere di 

manutenzione i servizi igienici con maggiori criticità igienico-sanitarie e idrauliche denunciati 

prima e durante la fase di conciliazione; infatti, ad oggi, risulta ancora completamente fuori 

servizio n.1 servizio igienico della camerata di servizio n.4 e il bagno della camerata n.2 è stato 

provvisoriamente riparato dagli stessi lavoratori e a spese proprie (tramite l’installazione di un 

rubinetto “volante” posto a valle del doccino, la sostituzione della porta con una usata e 

dismessa da un lavoratore e l’installazione di nuove tubazioni presso il lavabo) ed è stato 

completamente decalcificato e igienizzato con prodotti specifici sempre a spese dei lavoratori; 
 Ad allora non era stato ancora emanato il riassetto dei ruoli direttivi e pertanto risultava ancora 

non disciplinato l’incarico del responsabile per il settore NBCR, settore fondamentale in questo 

momento di pandemia generalizzato; 
 

 Il 13 Ottobre 2020, questo Comando, emanava finalmente le linee guida per lo svolgimento delle prove 

pratiche durante i corsi e gli esami di accertamento di cui al dlgs 81/08 integrando il precedente odg con 

misure di contrasto alla diffusione del virus Sars-Cov-2; disposizione fortemente contrastata dalla 

scrivente O.S. poiché ritenuta insufficiente circa le misure anticontagio e soprattutto perché aumenta il 

rischio di infortuni per i discenti esterni a cui non vengono più forniti i DPI idonei;  
 

 Il 16 Ottobre 2020 il Capo del Corpo, con apposita circolare, emanava una nuova P.O.S. per interventi 

coinvolgenti persone affette da virus Sars-Cov-2 e metodologie di sanificazione degli ambienti 

potenzialmente infetti, circolare recipita con OdG n. 858 del 20/10/2020 ma spesso non applicata;  
 

 Il 19 Ottobre 2020 questo Comando, organizzava un corso NBCR II livello con 22 discenti, 2 unità di staff 

didattico e 7 docenti presso un’aula di 80m2, aula, che per normativa vigente anticovid, non poteva 
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ospitare più di 20 persone, mettendo a serio rischio la salute dei lavoratori e violando tutte le circolari e 

leggi in materia di contrasto al contagio da virus Sars-Cov-2; 
 

 Il 19 Ottobre 2020, questo Comando, emanava l’odg 849 relativo alle linee guida per il personale 

sanitario del CNVVF (circolare 18079 del 16/10/2020 a curca dell’ufficio di Coordinamento delle attività 

sanitarie e di medicina legale del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della Difesa 

Civile), linee guida spesso disattese soprattutto nella gestione dei contatti stretti e relativo monitoraggio 

sanitario; 
 

 Il 04 e il 05 Novembre 2020 questo Comando emanava gli OdG n. 919, 920, 924, 925 e 926 relativi alle 

nuove disposizioni in materia di contrasto alla pandemia da Sars-Cov-2, disposizioni di cui necessitavano 

momenti di incontro e formazione da parte del personale medico del CNVVF e dei Funzionari di questo 

Comando; incontri e formazione mai effettuati; In particolare il 04 Novembre esce il vademecum per 

l’utilizzo delle varie tipologie di mascherine in recepimento della circolare ministeriale 13908 ove il capo 

del corpo sottolinea che tale prontuario sia “un valido strumento di informazione, obbligo 

imprescindibile del datore di lavoro, e anche un efficace contributo alla diffusione della cultura della 

sicurezza oltre che un adeguato promemoria per i lavoratori”, azione richiesta in più occasioni dalla 

scrivente O.S. da Marzo ma sempre osteggiata e ritenuta inutile. 
 

 Il 09 Novembre 2020 i neo vigili arrivati da Capannelle sono stati sottoposti a screening sanitario e si è 

appurato che un lavoratore accasermato è risultato positivo al test rapido e in attesa del risultato del 

tampone molecolare (effettuato in data 10 Novembre) è stato messo in isolamento fiduciario presso 

una camerata (senza servizi igienici) della sede centrale senza aver adottato le misure previste dalle 

circolari ministeriali circa i percorsi di passaggio e circa un luogo idoneo di auto isolamento (il lavoratore 

era costretto per recarsi in bagno a passare all’interno del corridoio comune per recarsi in un servizio 

igienico ad uso di più lavoratori); Situazione tenuta nascosta a tutti i lavoratori fino all’esito, 

fortunatamente negativo, del tampone molecolare creando non poche preoccupazioni e possibili rischi 

per la salute di tutti i lavoratori. 
 

 Il 23 Novembre 2020 la Direzione Regionale Emilia Romagna consegna n. 11 kit da 20 test rapidi Sars-

Cov-2 al Comando Provinciale di Parma . 
 

 Il 24 Novembre 2020 viene accertata la positività di un lavoratore presso il Distaccamento di Langhirano. 

Nel contempo viene messo in isolamento fiduciario un lavoratore contatto stretto senza darne notizia 

ufficiale alle OO.SS. e ai Lavoratori. Gli altri 3 lavoratori, contatti stretti del Vigile risultato positivo (le 

distanze nelle aree ristoro e mensa non sono adeguate per il mantenimento delle distanze 

interpersonali di legge), non vengono contattati e vengono lasciati in balia delle notizie che giungono tra 

colleghi. Solo dopo l’intervento delle OO.SS. e del Capo Turno, il Comandante ha contattato le persone 

coinvolte spiegando che il medico competente non ha ritenuto significativo il loro permanere per più 
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ore a stretto contatto con il collega e pertanto hanno preso regolare servizio e inviati rimpiazzi dalla 

sede centrale (soluzione in contrasto con tutte le norme interne relative al contrasto alla infezione da 

virus Sars-Cov-2). 
 

 Il 27 Novembre 2020 i lavoratori coinvolti nei fatti sopracitati, sentiti i propri medici di famiglia e le 

Oo.SS. di riferimento, esprimono particolare preoccupazione per la situazione. Le OO.SS. ed il Capo 

Turno in servizio contattano il comando per farsi portavoce di tali grosse preoccupazioni e della 

mancanza di attuazione delle normative previste). 
 

 Il 05 Dicembre 2020 i lavoratori coinvolti nei fatti sopracitati, senza aver fato la dovuta fase informativa 

alle OO.SS. e ai lavoratori, effettuano presso la Sede della Pubblica Assistenza di Langhirano a cura del 

proprio personale sanitario  i test rapidi. I risultati dello screening di suddetto personale sono stati 

ufficializzati solamente il 21 Dicembre, creando numerosi dubbi circa la gestione dell’emergenza e forti 

preoccupazioni a tutti i lavoratori.  
 

 Il 07 Dicembre 2020 si è svolto il tentativo di conciliazione dinnanzi al Direttore Regionale VVF del 

Piemonte (Ing. La Malfa); durante tutta la riunione della commissione paritetica si sono evidenziate 

chiusure incomprensibili, mancanza di trasparenza e di risposte appropriate da parte del Comando 

Provinciale VVF di Parma alle giuste rivendicazioni sindacali, situazione non sopportabile che ha portato 

la scrivente O.S. a non conciliare ritenendo non più procrastinabili l’attuazione degli impegni presi nella 

precedente conciliazione, l’attuazione delle normative in materia di contrasto alla diffusione del virus 

Sars-Cov2 oltre che ad una miglioria sostanziale delle condizioni igienico-sanitarie pessime in cui 

versano le sedi di servizio (in allegato la documentazione fotografica).  
 

 Il 17 Dicembre 2020, finalmente, viene nominato il funzionario responsabile del settore NBCR (Nucleare 

Biologico Chimico Radiologico) con apposito OdG.  
 

 Tra il 13 e il 14 Gennaio 2021 sono risultate positive due lavoratrici, sono stati sottoposti a screening 

sanitario solamente 6 lavoratori contro i 12 che risultavano contatti diretti. La scrivente O.S., insieme ad 

altre sigle sindacali e i lavoratori esclusi da tale screening sono intervenuti per manifestare le forti 

preoccupazioni circa la gestione errata e soprattutto per manifestare grossissime preoccupazioni circa la 

salute di tutti i lavoratori.  
 

 Il 15 Gennaio 2021 sono stati sottoposti a screening sanitario i rimanenti 6 lavoratori dove si è 

riscontrata la positività di ulteriori 2 lavoratori. La scrivente O.S.ha quindi deciso di proclamare lo 

sciopero provinciale di categoria. 
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 Il 18 Gennaio 2021 è stato reso noto un nuovo caso di positività all’interno del Distaccamento di 

Langhirano e si è dovuto aspettare 2 giorni per ottenere lo screening sanitario del personale a stretto 

contatto con il lavoratore “positivo”.   
 

 Il 27 Gennaio 2021 sono state riscontrate le positività di un lavoratore presso la propria abitazione e di 

un  altro lavoratore che ha presentato i sintomi durante l’orario di lavoro presso la Sede Centrale.  Il 

Capo Squadra in questione, senza alcuna informazione ai lavoratori e alle Oo.Ss. che erano ignare 

dell’accaduto, è stato messo in auto confinamento non seguendo un percorso appositamente creato 

(come da circolari ministeriali) ma attraversando tutta la sede di servizio presso una camerata (non 

idonea all’isolamento) senza servizi igienici; situazione potenzialmente molto pericolosa poiché il 

lavoratore è stato costretto a percorrere il corridoio delle camerate di servizio per accedere ad un bagno 

che comunque era in condivisione con altri lavoratori. Inoltre in accordo con medico competente, 

comandante e funzionario di servizio, tale lavoratore, positivo al virus Sars-Cov-2, senza aver avvertito 

capoturno e personale in servizio e senza aver predisposto vie di esodo apposite (come da legge) è stato 

mandato presso la propria abitazione ad Ascoli Piceno con propri mezzi di trasporto (in contrasto con le 

normative nazionali ed interne al CNVVF circa la gestione dei casi positivi al virus Sars-Cov-2). Il 

Comando non è stato in grado di fare un tracciamento puntuale dei contatti diretti e la scrivente O.S. ha 

dovuto mobilitarsi per contattare il personale volontario e di passaggio per tracciare in modo corretto i 

lavoratori a contatto con il caposquadra. Dallo screening sanitario effettuato nei giorni successivi tra i 

contatti stretti è stata riscontrata la positività di ulteriori 2 lavoratori.   
 

 Il 01 Febbraio 2021, finalmente, viene istituito il registro delle presenze notturne del personale che, a 

vario titolo, pernotta nelle sedi di servizio per “individuare con certezza i contatti con eventuali positivi”.  
 

 La notte tra il 9 e 10 Febbraio 2021 un lavoratore ha accusato sintomi compatibili con l’infezione da 

virus Sars-Cov-2 durante l’orario di servizio ed è risultato positivo al test rapido.  Tale lavoratore è stato 

accompagnato presso il suo domicilio da un altro lavoratore in turno. 
 
 Ad oggi 10 Febbraio 2021, la situazione ufficiale relativa al contrasto dell’epidemia da Sars-Cov-2, conta 

1 lavoratrice amministrativa e 4 operativi del turno B positivi al virus e un operativo del turno B positivo 

al test rapido in attesa di tampone molecolare da parte dell’ASL. Il numero di casi totali nel 2021, 

comunicati dal Comando tramite OdG, è di 19 lavoratori colpiti dal Covid 19, per il 2020 non siamo 

riusciti a risalire ad un numero corretto a causa della carenza di informative da parte di questo 

Comando alle OO.SS. e ai lavoratori. 

 

Dalla serie di eventi sopracitati si evince una situazione critica sia dal punto di vista sanitario sia dal punto di 

vista igienico delle sedi di servizio e, a nostro avviso, tutto riconducibile alle scarse e inefficaci misure fin qui 

adottate da questo Comando (ottenute con estrema difficoltà e azioni sindacali). 



 

Prot.05-2021 del 10/02/2021 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 
Coordinamento Provinciale Vigili del Fuoco Parma 

parma.vigilidelfuoco@usb.it - https://www.facebook.com/usbvvf.parma - https://twitter.com/UsbDel  

 
Coordinamento Nazionale Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 
Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

Pagina 11 di 15 

 

Con lo Sciopero Provinciale di Categoria dell’11 Febbraio siamo dunque a chiedere, nuovamente: 

 

 Un serio coinvolgimento dei lavoratori e le OO.SS. con il medico competente/incaricato e il Comando 

Provinciale VVF di Parma sulle misure di salvaguardia della salute dei lavoratori e di contrasto alla 

diffusione del virus Sars-Cov-2;  

 momenti specifici di formazione e informazione per i lavoratori da parte di questo Comando sullo 

stato attuale della pandemia, modalità di effettuazione degli eventuali screening sanitari e sul piano 

di vaccinazioni (con relative dovute informazioni sulla tipologia di vaccino, funzionamento, effetti 

collaterali); 

 L’attuazione delle indicazioni presenti nella disposizione n.4414 del 23/02/2020 a firma del Capo del 

Corpo relativamente ai compiti di sorveglianza sanitaria quotidiana e monitoraggio dello stato di 

salute dei lavoratori da parte del medico incaricato;  

 L’apposizione, presso l’entrata di ogni locale delle sedi di servizio del Comando, chiare indicazioni circa 

la capienza massima secondo gli indici di affollamento dettati dalla norma UNI 10339 allegato A del 

17.10.2008 (in allegato) seguendo le direttive dell’allegato 5 del DPCM del 26/04/2020  come stabilito 

dalla legge e come fatto in tutti gli altri Comandi Provinciali;  

 Controllo e interventi riguardanti l’osservanza dell’odg 919 del 04/11/2020 recepente le direttive 

inserite nelle circolari n.18085 del 16/10/2020 e n. 18661 del 27/10/2020 del Capo del Corpo, relative 

al blocco dei rimpiazzi e l’autorizzazione di straordinari e di eventuali partenze ridotte in caso di 

assenze presso i distaccamenti territoriali”, contrastando l’attuale promiscuità tra le sedi e eventuali 

“contagi incrociati” che potrebbero mettere in seria crisi il sistema di Soccorso Tecnico Urgente in 

caso di focolai di infezione interni; 

 Controllo ed osservanza delle direttive impartite con OdG 893 del 28 ottobre 2020 e la relativa 

affissione di debiti cartelli di avviso, per i visitatori, circa le modalità di accesso alle sedi di servizio, 

troppo spesso personale esterno viene trovato all’interno delle sedi di servizio a girare senza alcun 

tipo di controllo; 

 Valutare, in ottica di più efficaci misure di contenimento dell’infezione da Covid19, il tracciamento 

anche del personale dipendente che accede alle sedi di servizio in orario diurno, tramite timbratura 

badge oppure tramite appositi registri; 

 La integrazione della P.O.S. emanata tenendo conto delle specificità del territorio e delle casistiche di 

intervento proprie di Parma e che venga predisposta la parte logistica e infrastrutturale per renderla 

operativa ed in particolare le aree di decontaminazione, le aree di auto confinamento in caso di 

lavoratori trovati positivi agli screening sanitari, in considerazione del fatto che abbiamo lavoratori 

accasermati durante il periodo di mobilità e non, etc.;  

 L’identificazione di un percorso che i lavoratori dovrebbero effettuare, secondo P.O.S. emanata, per 

raggiungere il luogo (ancora da definire) di auto confinamento; 
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 La predisposizione di protocolli di intesa con Prefettura, Comune ed altri enti per utilizzare le 

peculiarità del CNVVF per implementare il servizio di supporto nell’ambito delle attività di protezione 

civile (sanificazione locali e luoghi sensibili, sanificazione mezzi di altri enti, supporto alla popolazione 

con trasporto medicinali e/o ritiro effetti personali in abitazioni etc.etc.), anche in accordo con gli altri 

enti ed organismi di volontariato che da inizio emergenza sono impegnati (in sostituzione nostra) in 

interventi, a nostro parere e come stabilito nelle note sopracitate, istituzionali del CNVVF come già 

avviene in moltissimi altri Comandi; 

 la emanazione di apposite disposizioni circa le modalità di effettuazione e le tempistiche delle 

disinfezione locali e mezzi di codesto Comando (attualmente sono stati considerati superati e abrogati 

i precedenti ordini del giorno) con relativo registro; 

 La creazione di chiare linee guida circa le procedure da adottare nel caso in cui un lavoratore 

accasermato risulti positivo al contagio da virus Sars-Cov-2 (come avvenuto in più di una occasione); 
 La creazione di chiare linee guida impartite ai lavoratori e ai capiturno circa le procedure da adottare 

nel caso in cui un lavoratore presenti, durante l’orario di lavoro, sintomi riconducibili al contagio da 

virus Sars-Cov-2;  
 Il ripristino di una sufficiente condizione igienico-sanitaria delle sedi di servizio ed in particolare dei 

servizi igienici e camerate di servizio (in calce la documentazione fotografica relativa alla situazione  

della Sede Centrale);  
 L’installazione, a regola d’arte, del condizionatore nel laboratorio autoprotezione per permettere la 

corretta e veloce carica delle bombole degli autorespiratori anche nel periodo estivo.  
 

Il coordinamento provinciale USB VVF di Parma non accetterà alcun compromesso sulla salute e sicurezza 

dei lavoratori e non arretrerà di un passo sull’ottenere le giuste rivendicazioni sopracitate. 

 

 

 

 il Coordinamento Provinciale USB VVF 

 

 

Per maggiori informazioni:  

parma.vigilidelfuoco@usb.it - https://www.facebook.com/usbvvf.parma - https://t.me/usbvvfParma 
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